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Turismo, funziona
la politica degli sconti

DE CEGLIA ALL’INTERNO

BBIISSCCEEGGLLIIEE

In piazza in diecimila
entusiasti per gli Stadio

VERNICE ALL’INTERNO

CCOORRAATTOO

Rifiuti solidi urbani
il problema in Consiglio

GUERRIERI ALL’INTERNO

CCAANNOOSSAA
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BARLETTA / Un camionista ha lanciato l’allarme: la vittima ha 23 anni, forse si tratta di un curdo 

«Giallo» sull’autostrada
Il cadavere di un immigrato scoperto lungo la scarpata

BARLETTA

Una giornata 
nel segno

di S.Giacomo
BBAARRLLEETTTTAA -  Una nuova via e

la torre dell’orologio che tor-
na a segnare le ore: tutto nel
segno di San Giacomo. Ieri
sera, presente il sindaco Ni-
cola Maffei, è stata inaugura-
ta una via intestata al sacer-
dote barlettano, il Servo di
Dio don Ruggero Caputo, i
cui resti mortali riposano
nella chiesa di San Giacomo.
La via individuata è una tra-
versa di via Regina Marghe-
rita. Il 25 luglio ricorre il 69°
anniversario dell’ordinazio-
ne sacerdotale di don Caputo.
E dopo i lavori di restauro a
cura del Comune, finalmente
i barlettani torneranno a sen-
tire i rintocchi dell’Orologio.

SERVIZIO ALL’INTERNO

Un premio per i più bravi

Maturi con «cento»
sulla Gazzetta

foto ed intervista
Anche quest’anno la «Gazzetta» offre un ser-

vizio ai neodiplomati, tra la cronaca e il pre-
mio per i ragazzi più bravi. Coloro i quali han-
no conseguito la maturità con il massimo dei
voti (con cento, cioè) possono inviarci la loro
fotografia: la pubblicheremo insieme con una
breve intervista (dovranno infatti rispondere
anche alle cinque domande sul questionario
qui a lato). Ovviamente potranno inviarci foto
e risposte per e-mail (redazione.barletta@gaz-
zettamezzogiorno.it), oppure potranno farcele
pervenire per posta normale (indirizzo: La
Gazzetta del Mezzogiorno, via Sant’Antonio
73, 70051 Barletta). Chi vuole, può recapitarci
personalmente la foto ed il foglio con le rispo-
ste in redazione (aperta tutti i giorni dalle
10.30 alle 13.30 e dalle 16 alle 23). Non dimenti-
cate di scrivere nome e cognome, il vostro in-
dirizzo (completo di numero di telefono), e la
scuola frequentata. Nei prossimi giorni ini-
zieremo la pubblicazione di foto e interviste.

BARLETTA  / Le indagini sul colpo al deposito dei Monopoli di Stato

La pista del contrabbando
All’opera in contrada Callano «scaricatori» molto esperti

Una serata
e una

piccola
grande storia

Il luogo in cui ieri mattina è stato scoperto il corpo senza vita di un immigrato (foto Calvaresi)

Un fax del soprintendente Andreassi Alla Regione

La Soprintendenza dice no
alla discarica alle Grottelline
È salva l’area archeologica

BBAARRLLEETTTTAA -  In una scarpata di
delimitazione tra un fondo ru-
stico e l’autostrada giace il cor-
po di un uomo di colore. La no-
tizia del ritrovamento del cada-
vere arriva alla polizia urlata
con spavento attraverso il te-
lefonino da un camionista sce-
so per un bisogno fisiologico
nell’area di parcheggio di
Monterotondo. L’uomo vede il
cadavere e lancia un urlo. Poi
chiama il 113. Tempo cinque
minuti e sul posto arrivano
due pattuglie della polizia au-
tostradale. Poi, l’area di sosta
al chilometro 616 nord dell’A14
è raggiunta da altre due auto,
una della Squadra mobile di
Bari e l’altra dell’Anticrimine
di Barletta.

Sotto un grosso tiglio, nel fos-
sato distante pochi metri da un
vigneto coltivato, c’è un corpo
privo di vita, cotto dal sole im-
pietoso. Gli investigatori fanno
fatica a stare vicini al cadavere
a torso nudo di quello che sem-
bra un nero africano. Arriva il
magistrato, seguito dal medico
legale. Il dottore infila i guanti
in lattice e compie la sua ispe-
zione sul corpo. Lo gira e com-
pie la scoperta: non si tratta di
un uomo in età adulta, come i
più sospettavano, ma di un ra-
gazzo di una ventina d’anni.
Indossa ancora jeans sbiaditi,
non porta calzature ed ha una
smorfia in volto che ritrae una

fine orribile. Le domande si ac-
calcano nelle teste dei presen-
ti, sferzate da trentasette gradi
abbondanti: un bracciante sfi-
nito dal lavoro oppure un di-
sperato arrivato in un cassone
di Tir via mare e gettato come
un rifiuto nel canale un paio di
giorni prima? Dall’ispezione

sul cadavere emergono bran-
delli di verità stampati su un
documento custodito in una ta-
sca dei pantaloni: ha 23 anni e
forse è un curdo. Di sicuro, sen-
tenzia il medico, non è stato uc-
ciso violentemente, ma tutto
lascia pensare ad una morte
per insufficienza respiratoria.

Arriva un carro funebre per il
recupero della salma e lo sfor-
tunato giovane viene issato nel
sacco a bordo dell’automezzo
che lo porta all’obitorio. Que-
st’oggi avrà luogo l’autopsia.
Tra il sudore ed il cinismo di
occhi che hanno visto troppe
volte la morte matura il batte-

simo di un film già visto. Ma la
disperazione resta, se un uomo
che nella fuga per la vita cerca
la speranza, trova la fine come
un rifiuto tra i rifiuti.

NNiiccoollaa  CCuurrccii
(nicola.curci@gazzettamezzo-

giorno.it)

Spinazzola, l’area di Grottelline (foto Calvaresi)

SSPPIINNAAZZZZOOLLAA -  «Ora possiamo
guardare al futuro del nostro
territorio, alla salvaguardia
delle sue peculiarità con mag-
giore serenità». E’ quanto ha
detto il sindaco di Spinazzola,
Carlo Scelzi, non appena ha ri-
cevuto copia via fax della rac-
comandata inviata dalla So-
printendenza Archeologica
della Puglia di Taranto. Docu-
mento in cui si comunica l’av-
vio del procedimento di tutela
del sito neolitico risalente a
7.000-8.000 anni prima di Cri-
sto scoperto in località «Grot-
telline» dall’Università di Pi-
sa.

Luogo in cui sono stati pre-
visti sia l’impianto-discarica
del bacino Ba/4 che compren-
de nove comuni e una discari-
ca per rifiuti speciali non peri-
colosi. L’avvio del procedi-
mento firmato dal soprinten-
dente Giuseppe Andreassi se-
gna, senza ombra di dubbio, u-
na svolta decisiva nella vicen-
da dell’area archeologica del-
le «Grottelline» di Spinazzola.

La comunicazione di tutela
oltre che al sindaco Scelzi e
sta inviata alla direzione re-
gionale per i Beni culturali e
paesaggistici della Puglia.
Questo significa: vincolo ar-
cheologico per area di interes-
se. Tanto che la Soprintenden-
za scrive: «Il sindaco è invita-
to a vigilare affinché non sia-

no intraprese iniziative che
possano pregiudicare la salva-
guardia del bene in parola». Il
decreto di fatto impedisce che
possano convivere due im-
mondezzai con beni archeolo-
gici ritenuti, sempre dalla So-
printendenza «di rilevante in-
teresse archeologico».

Ora non potrà che verificar-
si quando già successo a Gioia
del Colle, dove in seguito a
sentenza del Consiglio di Sta-
to, l’alta Corte in presenza di
un area in cui già sussisteva
un vincolo archeologico ha
annullato il contratto di con-
cessione di una discarica e-
stendendo la tutela del sito an-

che a quello paesaggistico.
A completamento della pro-

cedura del provvedimento, ol-
tre alle prescrizioni già stabi-
lite dalla Soprintendenza di
Taranto dovrà essere apposta
anche la firma del dirigente
della Direzione regionale per i
Beni paesaggistici della Pu-
glia.

Insomma: nella zona di
Grottelline non potranno sor-
gere discariche o comunque
impianti per il trattamento
dei rifiuti. L’area archeologi-
ca è salva.

CCoossiimmoo  FFoorriinnaa

BBAARRLLEETTTTAA    --    Porta diritto
all’ambiente del contrabban-
do delle sigarette la pista
d’inchiesta più battuta dagli
investigatori della polizia, al
lavoro freneticamente nelle
ultime ore per cercare di da-
re un volto agli autori del
colpo al magazzino dei Mo-
nopoli di Stato di via Calla-
no. Presumibilmente nella
nottata tra sabato e domeni-
ca scorsa, ignoti malfattori
erano riusciti a far breccia
nella recinzione esterna in
cemento armato del magaz-
zino, riuscendo a portar via
trenta bancali di sigarette.
Secondo le stime dei gestori,
il colpo messo a segno ri-

manda a cifre da capogiro, se
solo si considera che in ogni
bancale sono compresi tren-
ta cartoni da cinquanta stec-
che di sigarette ciascuno.
Pur non scartando ogni indi-
zio, la polizia ritiene signifi-
cativa la traccia del contrab-
bando: solo gli esperti scari-
catori di un recente passato,
infatti, avrebbero le capacità
di distribuire secondo i ca-
nali classici l’ingente quan-
titativo di «bionde» rubato,
oltre alla rapidità per carica-
re e portare via la merce. U-
na specie di attrazione fatale
che, in questo caso, deve far
riflettere.

(ni.cur.)Barletta, sopralluogo al deposito dei Monopoli (foto Calvaresi)

La nuova campana dell’Orologio(foto Calvaresi)

racconta: «Con piacere ho partecipato con
la mia famiglia e soprattutto con mio figlio
alla serata in discoteca organizzata dal-
l’Unitalsi di Trani al Jubilee Beach. L’in-
vito ci è giunto tramite l’educatrice didatti-
ca di Maurizio, che frequenta le scuole su-
periori, che gli è stata amorevolmente vici-
na per tutta la serata.

Tanto per cominciare cogli subito che la
sensibilità vera espressa per Maurizio da
questa sua amica-educatrice, va oltre lo
spazio ed il tempo circoscritti del rapporto
scolastico, cosa che i ragazzi e gli adulti
meno fortunati sentono a pelle e conserva-
no dentro gelosamente». Il papà di Mauri-
zio continua il racconto: «La pista riserva-
ta per la serata si è rimepita di ragazzi e
ragazze, giovani e meno giovani in un tri-
pudio di festa, mescolati agli accompagna-

polo delle discoteche». E aggiunge: «Ho col-
to la riservatezza e la delicatezza usate
nell’ideazione della serata dallo staff del
locale, che ha organizzato tutto quanto al
meglio, perfettamente, soprattutto con gen-
tilezza e cordialità, senza squilli di trom-
ba».

Una storia che si conclude in questo mo-
do: «Giunga un ringraziamento alla sezio-
ne Unitalsi di Trani, per la organizzazione
della serata davvero speciale, inoltre, da
parte del piccolo dj Maurizio, un grande
abbraccio a tutta la équipe del Jubilee, in-
fine un affettuoso saluto al suo nuovo ami-
co Rocco la cui spontaneità, garbo e corte-
sia, hanno tracciato un’amicizia davvero
speciale». Una piccola grande storia.

MMiicchheellee  PPaalluummbboo

TTRRAANNII -   Il Piano urbanisti-
co generale va oggi (ore 9, Pa-
lazzo di città) alla discussio-
ne del consiglio comunale. La
seduta è convocata in secon-
da convocazione venerdì
(sempre alle 9). Anche se il
sindaco Tarantini sostiene
che «il Pug appartiene alla
città e ai cittadini», si preve-
de dura lotta sullo strumento
urbanistico. Le opposizioni
sostengono che non prevede i
servizi mentre permettereb-
be di rendere edificabili mol-
te aree per un fabbisogno su-
periore alle necessità.

AURORA ALL’INTERNO

Trani

Il Consiglio
discute
sul Pug

uesta che state per
leggere è una piccola
grande storia. Una

piccola storia perché rac-
conta di una serata in di-
scoteca. Una grande storia
perché riguarda un ragaz-
zo diversamente abile in di-
scoteca. Il ragazzo è Mauri-
zio. E il padre di Maurizio

Q tori volontari o parenti, con
un unico comune denomi-
natore: divertirsi.

Ho osservato una folla
gioiosa semplicemente feli-
ce e soddisfatta di stare lì,
vicino a loro, ai protagoni-
sti della serata, ospiti que-
st’ultimi alla pari, senza
diversità dal consueto po-


